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Borsa 
+ 0,6% 
Mib 1.008 
(+ 0,8% dal 
2-1-1992) 

Lira 
Debole 
nello Sme 
Il marco 
755,205 lire 

Dollaro 
Forte 
ribasso 
In Italia 
1.225,94 lire 

ECONOMIA £ LAVORO 

Tirrena 

Venerdì 
il verdetto 
finale 
• i ROMA. Si conoscerà alla 
fine della settimana il verdetto 
sulla Tirrena assicurazioni. Ve
nerdì alle 11,30 si riunirà la 
Commissione consultiva sulle 
assicurazioni che dovrà dare 
un parere sulla proposta di 
commissariamento della com
pagnia controllata dalle fami
glie Amabile-Apuzzo. 

11 ricorso alla gestione com
missariale appare inevitabile, 
dopo la decisione della com
pagnia olandese • Aegon di 
chiamarsi fuori. A meno che, 
ma l'ipotesi è altamente im
probabile, da qui .a venerdì 
non spunti qualche altro piano 
di salvataggio.Dal punto di vi
sta formale, la Commissione 
consultiva è chiamata a dare 
un parere non vincolante al 
ministro dell'Industria, al quale 
spetta la decisione finale sul 
commissariamento. In questo 
caso, la palla tornerà all'lsvap 
(l'istituto di vigilanza sulle as
sicurazioni) che dovrà nomi
nare i commissari. •• • 

Per tentare il salvataggio del
la compagnia seguendo la 
strada della ricapitalizzazione, 
intanto, scendono, in campo 
gli agenti della compagnia 
sterssa. Nel corso di un'assem
blea svoltasi venerdì scorso, in
fatti, gli agenti della Tirrena 
hanno già versato quote di 
partecipazione per circa 20 
miliardi, ribadendo! la disponi
bilità a sottoscrivere 30 miliardi 
dei 300 ritenuti necessari dall't-
svapper evitare iLcommissa-
riamento. - - <"'•-"•> -.*; 

.1 dirigenti della compagnia, 
intanto, si stanno muovendo in 
vista della riunione della com
missione consultiva di venerdì 
prossimo. In un documento 
che sarà sottoposto alla com
missione e stata raccolta una 
serie di controdeduzioni alla 
rapporto dell'Isvap, sottoscritte 
dai periti consultati dalla com
pagnia, tra cui Nazareno Ferri 
dell'Università di Roma. Una 
delle osservazioni contenute 
nel documento si riferisce al 
valore dell'immobile di via 
massimi a Roma'dove ha sede 
la Tirrena. Per l'Isvap, infatti, il 
palazzo non vale più di 65 mi
liardi, mentre la compagnia 
sostiene che,dalla vendita si 
potrebbe ricavare almeno il 
doppio. ' , - v -

Anche sull'entità della rica
pitalizzazione te opinioni sono 
diverse. Secondo la Tirrena sa
rebbero sufficienti 150 miliar
di, la metà di quanto indicato 
dall'lsvap. Nel '91, come riferi
scono fonti del gruppo, la rac
colta premi complessiva e sta
ta di 804 miliardi, il 13,2% in 
più rispetto al'90. 

Per il '92 e fl'93 aumenti 
ancorati al tasso di inflazione 
+7,8 e 0,5 di una tantum per il '91 
Risultati sulla parte normativa 

L'accordo siglato da Cgil-Cisl-Uil 
è stato duramente contestato 
dai sindacati autonomi che ''. 
confermano gli scioperi di aprile 

Bankitalia: firmato il contratto 
Raggiunto ieri mattina l'accordo tra sindacati confe
derali e Bankitalia per i lavoratori dipendenti dell'i
stituto centrale. Ciò non vuol dire che la vertenza 
possa dirsi finita: la Fabi, che è il primo sindacato 
per numero di iscritti tra i lavoratori della Banca d'I
talia, lo Snalbi e la Uil aziendale criticano l'intesa, 
annunciano un ricorso alla magistratura e riconfer- • 
mano gli scioperi per aprile. 

PIERO DI SIENA 

• • ROMA. È stata siglata ieri 
l'intesa per il rinnovo del con
tratto di lavoro dei circa 10 mi
la dipendenti della Banca d'I
talia. Mentre l'Italia intera era 
impegnata nelle elezioni poli
tiche, dirigenti confederali del
la Cgil, della Cisl e della Uil in
sieme ai responsabili nazionali 
delle rispettive organizzazioni 
di categoria raggiungeva un 
accordo con la controparte di 
via Nazionale che solo qual
che giorno prima sembrava 
lontanissimo. 

Per la parte salanale l'accor

do, che ha durata triennale, 
prevede che per il '92 e il '93 gli 
incrementi salariali rimarran
no rigidamente vincolati ai tetti 
programmati di inflazione (4,5 
e 4%) mentre per il '91 ci sarà, 
oltre all'incremento del 7,8% 
già concordato per I dirigenti, 
una quota di aumento -una 
tantum» dello 0,556. Per quanto 
riguarda la richiesta di unifica
re i contratti dell'Istituto cen
trale e dell'Ufficio italiano 
cambi, e stato fatto un passo 
avanti in questo senso ricono
scendo nell'accordo negozia

le, oltre alla consueta unicità 
della contrattazione Banca d'I-
talia-Uic ' (stesse scadenze 
contrattuali e contemporanei
tà delle trattative per i nnnovi), 
l'esistenza di un sistema banca 
centrale. È stata inoltre confer
mata l'unicità di scadenza con •* 
il contratto dei dirigenti (per i 
quali ha trattato a un tavolo 
parallelo la Cida). Per il pre
mio di produttività è stata abo- ' 
lita la parte discrezionale e au
mentata quella fissa che passa 
dal 95 al 105% di uno stipendio 
mensile méntre per la riforma . 
della valutazione, le parti han
no individuato una fascia me- [ 
dia di punteggi (che vanno da 
0 a 18) al di sopra e al di sotto . 
dei quali le giunte di scrutinio . 
dovranno motivare le proprie . 
scelte. Per gli avanzamenti di 
camera, sindacati e azienda -
daranno un peso maggiore al
l'anzianità di servizio rispetto 

" all'incidenza della valulazio- • 
ne. Interventi migliorativi sono • 
stati introdotti sul trattamento 
di quiescenza (incrementi su 

liquidazioni e pensioni). L'ac
cordo prevede infine l'istituzio
ne di una commissione di stu
dio per la riforma salariale che 
si è deciso di posticipare. 

L'intesa è osteggiata netta
mente dalla Fabi (che con ol
tre 3000 iscritti è il maggior sin
dacato in Banca d'Italia: la Cgil -
ne conta 1300, la Cisl circa 300 ; 
e la Uil 900) e dallo Snalbi 
(325) che non sono stati con
vocati al tavolo negoziale, nel- ' 
la fase finale, per non aver so
speso gli scioperi proclamali a 
sostegno della vertenza. È con
fermata la grave lacerazione 
all'interno della Uil. Il suo 
coordinamento aziendale non ' 
ha sottoscntto l'accordo per
ché di fatto «sconfessato» dalla 
segreteria nazionale. Esso ha 
anche mandato una lettera al 
segretario generale della Uil, 
Pietro Larizza, in cui si ribadi
sce «l'impraticabilità politica» ! 
per la Uil di sottoscrivere l'inte
sa raggiunta, a meno che la 
scelta della confederazione 
non sia quella di mantenere 
una presenza simbolica in 

Bankitalia. La vertenza, perciò, 
rischia di non concludersi con 
la firma di ieri. Fabi e Snalbi -
hanno già deciso il ricorso alla »' 
magistratura (dopo la ratifica 
dell'accordo da parte del con
siglio di amministrazione della -
banca), per un contratto che * 
considerano «illegittimo», - e ; 
l'attuazione degli scioperi pro
clamati per apnle. Per il segre- ' 
tario generale della Fabi, Gian- . 
franco Steffani, la firma odier- ' 
na, infatti, «rappresenta il triste 
epilogo di una vicenda con
trattuale espropriata da mino
ranze, con . accordi politico- . 

' partitici di vertice». Durissimo il * 
commento del segretario coor- • 
dinatore della Fabi in Bankita- ' 
Ha, Luigi Leone, già al centro 
nei giorni scorsi di pesanti pò- , 
lemiche con gli altri sindacati. 
Egli ha reso noto che la Fabi e ' 
la Uib-Uil della Banca centrale, '•< 
hanno già diffuso un comuni- . 
cato unitario per denunciare «il ,' 
vile imbroglio e la scandalosa ' 
intesa che sconfessa gli stessi 
contenuti preannunciati dal '•' 

segretario della Fisac-Cgil, Ser
gio Veroli». Dopo aver criticato y 
i contenuti dell'accordo, Leo- * 
ne, ha confermato che il suo ' 
sindacato «attuerà gli scioperi . 
già indetti, e procederà all'av- " 
vio dei ricorsi alla competente 
magistratura», -i i ,.- - "A-V .-

Per il segretario generale ag- '-
giunto della Cgil, Ottaviano Del ; 
Turco, invece l'accordo è «il ri
sultalo di un'azione intelligen- ' 
te condotta da dirigenti nazio- , 
nali di categoria e del sindaca-, 
to confederale». «Essi hanno t 
saputo cogliere il. momento 'f 
giusto per indurre i vertici della < 
banca centrale ad un atteggia
mento di maggiore responsa
bilità». Soddisfazione per il ri- , 
sultato ottenuto, è stata espres
sa anche dai sindacati confe
derali di categoria (Rsac-Cgil, » 
Rba-Cisl. Uib-Uil) che hanno ". 
evidenziato le «significative ac
quisizioni registrate, in panico- ' 
lare, sull'unicità della contrai- ' 
[azione e sul riconoscimento • 
negoziale del settore Banca ' 
centrale». -, „.,, ••. > -r •/• 

Orlando tra i vice 
di Abete? Garofano 
e Sama rinunciano 
Wm ROMA Si riaprono i giochi 
per le vicepresidcnze della < 
Confindustria. A sorpresa nella 
serata di ieri gli uomini di pun
ta del gruppo Ferruzzi, Giusep
pe Garofano e Carlo Sama, ri- . 
spettivarnente presidente e 
amministratore delegato di 
Montedison, con una nota si 
sono dichiarati «indispombili a . 
ricoprire l'incarico di vicepresi
dente della Confindustria, es- ' 
sendo impegnati a tempo pie- ' 
no nelle attività del gruppo». ; 
Cosa 6 successo a viale dell'A- > 
stronomia? Cosa ha fatto salta
re i piani del presidente desi
gnato Abete? Non si sa. Ora 
per Abete, che domani deve 
presentare uomini e program
mi alla giunta straordinaria, i 
tempi si stringono. Quali nomi 
proporrà? Tolti di mezzo Garo
fano e Sama restano Carlo Cal
lidi, uomo di casa Rat, e - out
sider dell'ultima dell'ora - Luigi 
Orlando. Ma fino a ieri anche 
Orlando non aveva ancora 
sciolto la riserva. Altri possibili 
candidati sono Fedele Confa-. 
lonieri, braccio destro di Berlu

sconi e vicepresidente Rnin-
vest, e Giuseppe Gazzoni Fra-
scara. Ma quest'ultimo, però, 
dovrebbe il suo incarico di lea
der della Fedcralimcntarc. Ac
cetterà? ' . . 

Quasi in porto anche i nomi 
dei consiglieri incaricati. Salvo 
altre sorprese saranno desi
gnati Giancarlo Lombardi, che 
nfiutato l'incarico di vice avrà 
la delega per la scuola; Clau
dio Cavazza, presidente della 
Farmindustria; Ettore Massi-
glia, leader degli industriali li
guri, e, forse, Pietro Marzotto, 
candidato ad occupare il po
sto già di Walter Mandelli co
me consigliere del centro stu
di. Per quanto riguarda il con
sigliere incaricato per il Mezzo
giorno, la decisione sarà presa 
oggi nel corso di una riunione 
romana a cui parteciparanno 
tutti i presidenti delle federa
zioni meridionali. In lizza An
tonio Mauri, presidente degli 
industriali di Catania, France
sco Avcma, e Franco Muscarà. 

Mercato auto in lieve ripresa, e Corso Marconi riduce la Cig 

Fìat, in aprile meno cassintegrati 
Lavorano gli 8mila della «Uno» 

ROBERTO QIOVANNINI 

wm ROMA. La Fiat la auto ha 
deciso una riduzione della 
cassa integrazione per la setti
mana che va dal 13al 19aprile 
prossimi. Corso Marconi, infat
ti, ha comunicato che i lavora
tori addetti alla produzione ' 
della «Uno» posti in Cig da ieri ' 
rientreranno a lavorare lunedi ' 
13 aprile. Quindi la prossima 
settimana la Cassa integrazio
ne interesserà solo 12 mila la
voratori invece che 20 mila ne
gli stabilimenti di Mirafiori e di 
Arcsc, come in precedenza .' 
comunicato dall'azienda, con 
una riduzione della produzio
ne stimabile in circa 5mila vet
ture, anziché di 12mila. i - ,.i • 
- Soddisfazione per questa ri
duzione della Cig da parte del
la Rat - sempre con molta 
cautela - da parte dei sindaca
listi. Ecco il commento di Luigi 
Mazzonc, segretario nazionale 
della Rom-Cgil. «É un fatto mo

deratamente positivo, e dimo
stra che l'utilizzo della Cig è le
gato agli andamenti di merca
to - afferma Mazzone - la ridu
zione 6 da collegarsi all'im
pennata che si è registrata nel
le vendite della "Uno", • un 
successo che si è avuto grazie 
alla più ampia disponibilità 
delle versioni ecologiche e al 
lancio della nuova "500", un 
affare che ha avuto i suoi effetti 
di trascinamento sugli altri mo
delli». Per il segretario naziona
le della Uilm-Uil Giovanni Con
tento si tratta di «un segnale di 
fiducia che fa sperare in una ri
duzione della cassa integrazio
ne per il '92 rispetto al 1991». 
Commento analogo da Pier
paolo Barella, segretario na
zionale della Fim-Cisl. • - -

Ieri intanto e scattata la pri
ma settimana di cassa integra
zione per 33 mila dipendenti 
degli stabilimenti di Mirafiori, 
Rivalta, Arese e Pomigliano. Il 

provvedimento durerà una set- > 
timana e consentirà di tagliare 
la produzione di 20.000 vettu- -
re. Domani a Torino e previsto " 
un incontro tra azienda e sin- • 
dacati per definire il calenda- ' 
rio delle ferie per il 1992 della 
Rat Auto, e in questa sede si ' 
farà il punto sulle previsioni di 
lavoro di Corso Marconi per i * 
prossimi mesi. . ' , . • . , , • . . , 

Intanto, • secondo Giorgio 
Garuzzo, direttore generale del • 
gruppo Rat e responsabile del " 

, settore auto motoristico (auto-, 
veicoli, veicoli industriali, trat- ' 
tori, macchine movimento ter- ' 
ra), la Rat è in grado di convi- ' . 
vere con l'accordo tra Cee e in
dustria automobilistica giap- '. 
ponese per una limitazione , 
decennale delle esportazioni > 
nella comunità. In un'intervista '• 
al quotidiano economico tede
sco Handelsbtatt, Garuzzo ha * 
affermato che il periodo indi
cato e sufficiente per migliora- '• 
re la competitività per gli anni ; 

successivi. Garuzzo si dice cer
to che i giapponesi «con la pro
gressiva caduta delle barriere 
toglieranno quote di mercato 
in Italia e altrove alle marche 
automobilistiche straniere e 
anche alla Rat». Per poter con- , 
correre con i giapponesi, indi
pendentemente da quello che ; 
possono e devono fare le im
prese, «nella Cee devono esse- ; 
re realizzate - ha detto Garuz
zo - condizioni simili a quelle , 
in vigore in Giappone». Il diri
gente Rat ha fatto l'esempio ' 
dei contributi sociali, che in 
Giappone rappresentano il 17 ! 
per cento dei salari, in Italia il • 
50 per cento. Per dare consi
stenza all'accordo con la Cee, 
il Giappone secondo Garuzzo 
deve mostrarsi corretto anche • 
più di quanto è previsto nel te
sto scritto. Una provvisoria re
cessione del mercato in Euro
pa non deve essere sfruttata 
come una occasione per strap
pare quote agli altri. , , , r *~_ ' 

L'amministratore delle ferrovie Necci da Mediobanca per la privatizzazione dell'Ente 
n progetto deve esser pronto entro il 2 maggio. Debiti e pensioni i nodi da sciogliere 

Fs-Spa, Cuccia il «macchinista»? 
Privatizzare le Fs.' una impresa colossale. Entro il 2 
maggio l'Ente dovrà presentare al governo un pro
getto, e probabilmente sarà Mediobanca a prepa
rarlo. L'amministratore straordinario delle Fs Loren
zo Necci ne ha parlato venerdì con Enrico Cuccia, lo 
stratega delle grandi operazioni finanziarie. Il nodo 
da sciogliere per trasformare l'Ente in Spa è sempre 
lo stesso: debiti per50mila miliardi e pensioni. . 

RAULWITTENBERG 

• • ROMA. Sarà probabilmen
te Mediobanca, la cabina di re
gia di ogni grande operazione 
finanziami, a progettare la tra
sformazione dell'Ente pubbli
co Ferrovie dello Stato in so
cietà per azioni. Venerdì scor
so l'amministratore straordina
rio Fs Lorenzo Necci a Milano 
è salito dai due presidenti del
l'istituto di credito di via Rio-
drammatici Enrico Cuccia e 
Francesco Cingano con in ta
sca la delibera del Cipc pubbli
cata il giorno prima dalla Gaz
zetta ufficiale, che impone al
l'Ente di presentare entro il 2 
maggio un progetto di Fs-Spa. 

L'Ente conferma il passo di 
1 Necci, per l'assegnazione del

l'incarico si vedrà. Certo 6 che 
nella nostra storia recente non 

• esiste il precedente di una pri
vatizzazione di queste dimen-

v sioni: 170mila dipendenti, 
;• spende Minila miliardi l'anno 

per dare ai cittadini un servizio 
' fondamentale come quello 

ferroviario ricavandone poco 
più di quattromila miliardi. È il 
maggiore ente pubblico del 

• paese. Insomma, quello attra
verso Cuccia era un passaggio 

• obbligato. Del resto Medioban-
• ca 6 il punto di nfcnmcnto del

la grande industria e della fi

nanza italiane, grazie alle sue 
partecipazioni in tutte le mag
giori società. E di fronte alla 
privatizzazione delle Fs, le al
tre celebri operazioni gestite 
da Mediobanca come la fusio
ne Montecatini-Edison in Mon
tedison (e lo stop alla scalata 
di Cefis dall'Eni). oppure la si
stemazione del gruppo Ferruz
zi, appaiono in un certo senso 
meno impegnative. . 

Il nodo da sciogliere e sem
pre lo stesso. Per chiamare gli ' 
imprenditori privati a rischiare > 
in una società delle ferrovie, 
occorre offrir loro la possibilità 
di guadagnarci. Ma L'Ente e in 
rosso per 50mila miliardi. 
mentre la sua privatizzazione 
comporta il passaggio dei di
pendenti dalla gestione previ
denziale del Tesoro a quella 
dcll'inps: contando la spropor
zione tra i 170mila ferrovieri 
che finanziano le pensioni a 
230mila colleglli in quiescen
za, l'Inps dovrebbe rimetterci 
2mila miliardi l'anno; e si cal
cola che la costituzione di un 
Fondo pensioni e liquidazioni 
mobilita fino a 30mila miliardi. 

Pur restando ai debiti pregressi 
(in sostanza, mutui che lo Sta
to autorizza caricandosi gli in
teressi in ogni Finanziaria), 
quei privati chiamati a parteci
pare alla Spa avrebbero ben 
poche possibilità di guadagno. 
Gli incrementi dei ricavi, sia 
con l'adeguamento delle tarif
fe, sia con il maggior traffico, 
dovrebbero essere destinati a 
copnre debiti e correggere lo ' 
squilibrio con i costi ora tre 
volte e mezza superiori. Un no
do difficile a sciogliere anche 
se lo Stato pagasse la parte che . 
manca al prezzo dei biglietti 
«sociali» (pendolari, studenti 
ecc.) forniti dalle Fs a titolo di 
«servizio pubblico». , ' 

Necci un'idea l'ha. Anche 
questa e nota. Consiglia di per- : 
correre la strada delle ferrovie 
giapponesi, che furono priva
tizzate (in sette anni) nono
stante debiti pregressi pari a 
350mila miliardi. Il modello da 
imitare dal Sol Levante sareb
be quello delle «due teste», che 
pure a suo tempo Palazzo Chi
gi aveva esaminato. Da una 

parte un ente pubblico al qua
le affidare i debiti e le questioni 
previdenziali. Dall'altra una 
Spa operativa per la gestione 
dell'attività ferroviaria e di tutto 
quanto sia ad essa connesso. 
Sarà questa la carta vincente 
anche per Enrico Cuccia? Lo 
sapremo nelle prossime setti
mane. • 

Del resto Necci ha lavorato 
molto per la Fs-Spa, nonostan
te la riforma proposta dal vec
chio governo ne volesse fare 
un Ente pubblico economico. 
Ormai le Fs stanno per confi
gurarsi come una holding, dai 
cui rami discendono società 
operative in parte già costitui
te. A partire dalla Tav per l'Alta 
Velocità, nella quale stanno 
per entrare altre cinque impor
tanti banche intemazionali. E 
poi Mctropolis per la valorizza
zione del patrimonio, l'Int per 
il trasporto delle merci, fino al 
recente annuncio della Spa 
con Wagons Lits destinata a 
gestire il traffico notturno: ad 
essa sono interessate anche gli 
enti ferroviari francese e tede
sco. 

La guerra delle bollicine 
In arrivo per Ciarrapico 
l'intésa con Nabisco (Usa) 
Perrier: • Nestlé '• già-al 57% 
tm ROMA. È a stelle e strisce 
la multinazionale in pole posi-
tion per l'acquisto delle acque 
minerali del gruppo Italfin '80. 
•Abbiamo avuto una pioggia di 
offerte, tutte documentalmen
te effettuate, anche quelle poi 
smentite - ha dichiarato il pre
sidente del gruppo Giuseppe 
Ciarrapico - e tutte sono al no
stro vaglio. Posso dire però , 
che, al momento,quellacncci • 
sembra più allettante, fa capo ' 
ad un un gruppo nordamerica
no». Ciarrapico invece smenti
sce l'ipotesi di trattativa per la 
cessione dei marchi Pejo e re-
coaro " alla multinazionale 
olandese Bols: «Ci divertiamo ' 
molto a leggere i giornali -
commenta -ci aspettiamo che 
da un momento all'altro qual
cuno dica che a comprarci sia , 
una multinazionale di cara
melle». .' ' 

Sbiadita la pista svizzera, 
ora che la Nestlè deve fare i 
conti con l'autorità antitrust, ri
prende dunque corpo la trac
cia statunitense, che secondo 
indiscrezioni indica nella Na

bisco la multinazionale inte
ressata all'acquisto della Italfin 
'80 (tutta o in parte). , •. 

La Nestlc dal canto suo avrà 
modo di rifarsi in Francia, sem
pre sul fronte delle acque mi
nerali. La Demilac (joint-ven
ture Nestle-Indosuez per l'opa 
su Perrier) ha infatti comuni
cato ieri a Parigi di aver acqui
sito dal 30 marzo scorso, sul 
mercato, circa 2 milioni • di 
azioni Source Perrier pan al 
22,1% del capitale e 25,69; dei 
diritti di voto, quota di auto
controllo esclusa. Se a ciò si 
aggiungono i titoli che, secon
do gli accordi sottoscritti, sa
ranno apportati all'epa da 
Exor. Società Generale e dalle 
rispettive filiali, prosegue la no
ta, Nestlc e Indosucz possono 
già contare sul 57,6% del capi
tale e del 66,836 dei diritti di vo
to di Perrier. • ,. - ••>--•", 

Demilac ha lanciato un'of
ferta pubblica d'acquisto, che 
si concluderà il 23 aprile pros
simo incluso, sul 100% di Per-
ner al prezzo unitario di 1.700 
Franchi. .-• > ,>. ;•. . 

Titoli di Stato 
Emissione da 
26mi!a 
miliardi 

Il ministro del tesoro Guido Carli (nella foto) ha lanciato per 
apnle un'emissione di Bot per 16mila miliardi di lire, a f-onte ' 
di M.750 miliardi in scadenza. Dei complessivi 16mila mi
liardi, 5.500 sono trimestrali con durata 91 giorni, 6.5C0 se
mestrali con durata 183 giorni e 4mila annuali con durata • 
365 giorni. I titoli, che hanno godimento 15 aprile, dovranno 
essere prenotati dai sottoscrittori entro le ore 12 del p-ossi-
mo 9 aprile. A fine marzo erano in circolazione Bot percorn- i 
plessivi 344.463 miliardi di lire, di cui 52.750 tnme;trali, • 
112.500 semestrali e 179.213 annuali. Il Tesoro ha anche 
lanciato titoli di stato a medio-lungo termine per complessi
vi 1 Ornila miliardi di lire. .. , .-• -,.-•-. - .- . . . 

Buon esordio 
nello Sme 
per Tescudo 
portoghese : 

, L'esordio dell'escudo '• (in 
Italia 8,823 lire rispetto alle • 
8,740 lire di venerdì scorso) " 
nella banda larga dello Sme * 
ha portato la divisa porto- .• 
ghese al primo posto uà le -

' •' ' valute della Cee insieme alla 
^™^^^"™,"™^^^™"™^^— • peseta. Da Lisbona, la ban
ca centrale e infatti dovuta intervenire per frenare l'ascesa . 
della moneta portoghese comprando sterline e marchi lede- • 
schi. Il dollaro, indicato in ribasso all'apertura degli scambi "'. 
di New York ha chiusi? in nbasso nelle principali piazze eu
ropee: a Francoforte la moneta americana è stata fissata a •• 
1,6240 marchi contro 1,6340 di venerdì. La lira si è mantenu
ta piuttosto stabile nello sme e l'ecu vale oggi 1542,460 lire 
contro le 1542,490 di venerdì. •.-• .„ . . . . , v. • 'i •-

Fiat più vidno 
l'accordo , 
con la Fsm 
in Polonia ' 

Nuovo passo in avanti nelle 
trattative tra Rat ed Fsm por 
la creazione della joint-ven- ' 
ture a partecipazione mag
gioritaria Rat che produrrà ' 
auto in Polonia: i col'oqui 

• dei rappresentanti del firup-
" " ™ " ^ ^ pò torinese e del governo 
polacco, svoltisi ieri a Varsavia, hanno permesso infatti di , 
superare alcuni ostacoli che ritardavano l'intesa. Secondo 
Renato Ruggiero, «ambasciatore» del gruppo Fiat, la delega- ' 
zionc torinese - di cu; faceva parte anche l'amministratore -
delegato della Rat auto Paolo Cantarella - ha constatalo al 
tonnine dell'incontro con il primo ministro polacco Jan Ols- • 
zewski che «i problemi sono ormai superati». Secondo -?ug- • 
giero «si tratta di un successo: per le sue dimensioni, l'ir tesa -
tra Rat-Fsm rappresenta infatti la più grande pnvatizzazionc 
finora tentata in un paese dell'Europa centrale ed orientale. • 

Magneti Marelli -
ancora sotto 
la lente' 
dell'Antitrust Cee 

La ' commissione europea ] 
terrà sotto osservazione il 
nuovo sistema distributivo 
della Magneti Marcili (grup
po Rat) nel campo dei car- • 
buratori • per verificarne la 

' -' ' ' , compatibilità con le regole 
^"™"^•»•»»»»»»•»»•«•»»»— ^gUg c o n c o r r enza. Lo ha re- < 
so noto ieri la stessa commissione europea. La Magneti Ma- -
relli (con Solex e Weber) è il primo produttore europeo di • 
carburatori con una quota di mcrcatoche, secondo la stessa 
Commissione, nel '90 e stata pari al 63%. Il «caso» Marcili era . 
stato sollevato presso l'autontà antitrust di Bruxelles da un ; 
distributore privato francese che aveva denunciato la ditte- ; 

renza esistente tra i prezzi dei carburatori venduti diretta- i 
mente alle case automobilistiche (e ai distributori ad esse 
collegate) e quelli destinati alle officine di riparazione. La 
riorganizzazione compiuta dalla Marelli ha ora migliora'o la 
situazione, tanto che il ricorrente francese ha rinuncialo a 
portare avanti il caso. ..»••;. %, • _ , . - , , . ' . „ ;T-.V.'.. 

La segreteria confede ralc 
della Cisl, che si <* riuniu ie
ri, ha inviato a Cgil e Uil l'in
vito a fare una riunione uni-, 
taria del tre organismi din-
genti per aggiornare la pial-

_ • taforma sindacale unitaria 
•»»—"«»»***»*»»•»»»••»»»"»»»*••»»»»•» con la quale affrontare la 
trattativa sul costo del lavoro e la politica dei redditi. La Cisl • 
informa una nota - è preoccupata dal fatto che «iniziative e 
dichiarazioni, prive di una strategia organica, finiscano per 

' accreditare la tesi di un sindacato disunito» facendo «un vero 
e proprio regalo alle controparti». La revisione della piatta
forma sindacale secondo «una valutazione comune aggior
nata al contesto di politica economica e sociale attuale» de- " 
ve avere come obiettivo di «riformare il sistema delle relaiio-
ni industriali, nel cui ambito devono trovare soluzione - con
tinua la nota • anche i problemi del punto di contingenza di 
maggio e la ienuta del potere d'acquisto dei salari». .; ' > i 

Costo lavoro 
La Cisl propone 
un vertice . 
sulla piattaforma 

FRANCO BRIZZO 

Novità in casa Cofide 
Gruppo De Benedetti, 
il cugino Camillo vende 
Carlo Caracciolo compra 
• • MILANO Carlo Caracciolo. -
presidente dell'Editoriale l'E
spresso, e il terzo azionista del- •• 
la Cofide, la finanziaria al vcrti- * 
ce delgruppo De Benedetti. '-' 
Caracciolo ha rilevato il 6% 
della Cofide direttamente dalla 
Paleocapa, la finanziaria di Ca-:-
millo De Benedetti cugino di ' 
Carlo e presidente della Fon- • 
diaria. Per lui, si dice ora a Mi
lano, è pronto un seggio nel " 
consiglio di amministrazione. . 

La Cofide ha oggi un aziona- " 
riato cosi composto: famiglia :•. 
De Benedetti 42,5%; Coinpa- ' 
gnie Rnancière de Suez 10; Pa- ' 
leocapa 6; Caracciolo 6: Sai . 
4,5; Pirelli4; Generali4; Medio- • 
banca 3; i cugini spagnoli Cor
tina e Alcocer 3; Sheanson Leh
man 2. Di questi soci due, la 
Suez e la Paleocapa, sono oggi „ 
sicuramente meno «fedeli» ri- •' 
spetto a un paio di anni fa. Lo 
testimonia il fatto che gli in- -
trecci azionari tra i cugini De 
Benedetti sono stati sciolti: la 
Cofide non è più azionista del
la Paleocapa, e questa h.i di

mezzato la sua partecipazione 
nella Cofide. 

Quanto alla Suez, e noto . 
che il gruppo De Benedetti ha 
ipotizzato addinttura di vende
re la quota in suo possesso nel
la grande finanziaria parigina 
(anche se ieri il direttore gene
rale della Cerus ha rivelalo che 
in base ai patti sottoscritti in 
passato la quota Suez in -nano 
al gruppo De Benedetti non sa
rà cedibile prima del '93) .«-.*; 

Non 6 dunque eccessiva- : 
mente azzardato • ipotizzare 
che anche la compagnia Iran- * 
ceso consideri la quota Cofide 
cedibile, in un futuro forte an
che prossimo (e anche una • 
questione di prezzo: con i cali • 
che ci sono stali in Borsa, oggi • 
l'operazione sarebbe pesante- •. 
mente in perdita). - -**«•> <„»• 

L'ingresso di Caracciolo 
sembra dunque fare paile di 
una operazione di più ampio s 

respiro di consolidamento del ' 
controllo sulla finanziaria che ' 
controlla a cascata turto . il 
gruppo De Benedetti. -".-., , 


